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Giornata "no„ per le romane 
Si, d'accordo: la Sampdoria, 

il Napoli, la Juventus e la Roma 
sono squadro obiettivamonte in­
teressanti ed indubbiamente de­
stinate a recitare ruoli di primo 
piano nell'attuale torneo. Ma 
la Fiorentina... o un'altra cosa. 

Pur tartassata dalla sfortuna 
e mutilata di uomini chiave 
come Vireìli, Prini e Cervato, 
la simpatica squadra di Ber­
nardini e tornata di nuovo alla 
ribalta del campionato battendo 
nettamente il Bologna e bal­
zando al secondo posto in clas­
sifica ad un sol punto dalle 
capoliste Sampdoria e Napoli. Il 
tutto in una giornata che costi­
tuiva un'occasione d'oro per 
Juventus e Roma invece crol­
lato olamorosamento in casa 
montre partenopei o blucerohia-
t chiudevano con due pareggi 
lo impegnativo ma non difficilis­
sime trasferte di Vicenza • 
Trieste. 

Como una squadra di razza 
la Fiorentina e venuta fuori 
alla distanza, dopo aver chiuso 
il primo tempo in svantaggio 
per la rete di Cervellati che 
aveva fatto sperare al Bologna 
in una conferma della tradizio­
ne favorevole a Firenze: senon-
cho nella ripresa la squadra vio­
la ha dapprima Pareggiato con 
un colpo di testa di Montuori 
o poi si e imposta definitiva­
mente non la rete di Gratton 

Quasi per facilitare il para­
gone, anche I» rivali dei «viola» 
(ad eccezione del Napoli che ha 
chiuso a reti inviolate • senza ' 
infamia e senza lod» l'incontro 
di Viconza) avevano a loro vol­
ta chiuso in svantaggio il pri­
mo «round»: la Sampdoria in­
cassando a Trieste una rete di 
Cazraniga, la Juventus suben­
do due reti di Secchi e Mene-
gotti contro una di Antoniottl 
e la Roma infine facendosi bat­
tere da un goal affatto impara­
bile di Ricagnl. 

Ben diverso è stato, però, Il 
comportamento delle tre squa­
dre nella ripresa: infatti men­
tre la Sampdoria (con Firmani 
in porta) ha pareggiato a 4' 
dalfa fine con un goal di Tor­
tai, la Juventus è riuscita solo 
a ridurre il distacco con Ham-
rin dopo che Secchi aveva por­
tato a tre le reti friulane ed 
infine la Roma pur attaccando 
in prevalenza ha finito per in­
cassare un'altra rete a c inque 
minuti dalla fina ad opera del­
l'italo argentino Tacchi. 

Sampdoria e Napoli cosi si 
sono salvate per il rotto della 
cuffia, riuscendo a mantenere la 
prima poltrona grazie al pre­
zioso punticino conquistato in 
trasferta e grazie alle clamoro­
sa sconfitte interne di Roma • 
Juventus; quest'ultime sono 
state raggiunte dal Torino e dal 
Mi!an (imbattuto nel «derby 
dc-tla Madonnina» per un rigore 
parato da Soldan dopo che le 
due squadre avevano messo a 
segno una rete ciascuna con 
Pandolfini e Bredesen) 

Tutto sommato. dunque 
• mentre non si possono non 

concedere le prove dt appello 
alle nuove «stelle» Sampdoria, 
Napoli, Juventus, Roma Torino 
e Milan (ma che *i tratti solo 
di <• meteore» è un sospetto sem­
pre più giustif icato) conviene 
ancora riporre tutta la fiducia 
nella squadra viola, imitando i 
tecnici della nazionale che si 
apprestano ad attingere di nuo­
vo a piene mani nel «vivaio» 
di Bernardini per il prossimo 
incontro con la Svizzera. 

La «sesta» ha portato inoltre 
una schiarita in coda alla clas­
sifica, ove la Lazio battuta a 
Ferrara da un goal di Oi Gia­
como e rimasta sola a reggere 
il fanalino di coda, abbando­
nato nelle sue mani dalle ex 
coinquilino Spai, Udinese, Pado­
va (imbattuta a Marassi) Afa-
lanta (vittoriosa di misura con 
un goal di Longoni su un Pa­
lermo ridotto in dieei per l'e­
spulsione di Luosi) • Lanerossi. 

Pur se apparentemente Ce 
stata una schiarita, bisogna ag­
giungere che l'attuale gradua­
toria non rispecchia • valori in 
campo e pertanto ci sono da 
attendersi rivoluzionamenti • 
breve scadenza. Il che vuol an­
che costituire un augurio per 
i biancoazzurri romani. . . . 

leccato Da Costa i già 
o 

crossa non segnami© 
o-Tl £r~fpl © 

1 orano \ uè volte ne if< 
Infortunato Grosso - / due goal sono stati realizzati da Ricagni e da Tacchi 

II Tonno è arrivato u Ro­
ma convinto di dover subire 
la .sorte toccata alla Lazio 
una sett imana fa Diceva Ar­
mano rieiilt spogliatoi, alla 
/me della partita, che nei gio­
catori granata risiioinirurtn 
ancora i grandi titoli delta 
vittoria romanista allorché la 
.squadra st accingeva ad en­
trare tu otniuo Questa con­
vinzione deve uver prodotto 
sul Torino, quella predispo­
sizione alla scontata i-Ite ha 
poi, per naturale processo 
psicologico, il risultalo di di­
stendere i nt'rn Kra cliiu-
TO, lon questu prospettiva. 
(pialsiasi cosa di buono « f e s ­
si* saputo fare il Torino, di­
rebbe stuta doppiamente ap­
prezzata. Se ci fosse scappa­
to il pareggio sarebbe .*<fufo 

KO.MA; l'anetti, Cardarelli. I.osl; (ituli.ino. Stuirlli. \rnturi; 
(ihiggU. l'istrin, Nurdhal Da L'osta, I ojodice. 

TURINO: Klganiontl; Gr.i\a. llranraleoni; (ian/cr. Crosso, Ili in-
baldo; Armano, Bodl, l'ellis, Hicagni, Tacchi. 

ARH1TRO: l o Hello ili airai usa 
MARCATORI: nel pruno tempo al il»' Itii-agni' II'M sn ondo tempo 

al tu' Tacchi. 
NOTE: giornata prima\erile terreno lesccrineiite sdruci uile\ole 

per l'abbondante pluvia di ieri l'altro. Dopo un quarto d'ora di 
gioco, d o s s o si è spoetato all'ala destra ner 11 rlacuti7zar>l di un 
\e ic l i io stiramento. Al suo posto e passato il mediano Oan/cr. men­
tre Armano ha ni capato il posto di mediano l.a Roma ha battuto 
13 cali-i d'angolo, il turino J Spettatori intorno ai 50 mila 17 mi­
lioni d'ini asso. 

tanfo dt (•midi'uiiiiro, se fos­
se pittura MI arrivata la f i t to-
ria la Roinii ne Mirebbe n -
•<ultat-t umiliala mentre il 
for ino si sarebbe (itiafiui'itn-
lo farti al; irirrns-i di questo 
mondo-

Il l'urino Ila lomuuiato la 
partita con il tono di chi è 

pronto u vedere quello che 
accade con la massima indi} 
Jereii;« Siccome itctrc.Mti-
faiua (Iella f i t tomi contro la 
Lazio, si era scritto (e mol­
to giustamentel ihe Da C'o­
sta era stato l'artefice della 
fitforia, l'allenatore granata 
hu pensalo bene di guardar­
si le spalle dall'uomo pili in 
forma della prima linea ro­
manista Ha schierato Badi 
nella /orinacione con il nu­
mero S sulle spalle, ma con 
la consegna mfiolabi le ili 
non allontanarsi «Ini brasi­
liano (ilio staso modo die si 
ordina al soldato di control­
lare a vista una polfericra. 

La Homo ha continuato n 
(tiocare come -se «resse unii 
palla di piombo nel settore 
sinistro dcll'a'tacco Bodi ha 
preso a lavorare sodo su Da 
Costa senza un attimo di re­
spiro. ma sul principio non 
pareva che con Da Costa *e-
miparahzznto nei tnortmenfi 
la /ionia doresse arri rare ad 
art risultato co\i cnlnsrro.fi-
co Con l'andare del tempo. 
tutti si sono invece resi con­
fo che la guardia rigida Mil-
I interno .sinistro «reco ot­
tenuto :l risultato di pr in i -
re la Roma del suo mici­
diale risolutore. dell'unico 
uomo capace di trovare, ne­
gli sfritti scambi con Nor-
dahl. quel tanto di spano 
necessario per scagliare a 
rete t stio? proicfftlt prover­
biali 

Nel primo quarto d'ora di 
oioco. In Roma ebbe solo nnn 
volta — e ciò accadde intor­
no al W — l'occasione per 
tentare la strada della rete 
Grosso Intcrnippc con la 

mano un dialoghelto fra 
Nordahl e Da Costa, e lo 
sesso Nordahl tiro il calcio 
dal limite dell'area MI! qua­
le Rigamonti dovette pro­
durre il primo dei sito* in­
terrenti. che M moltiplica 
rono poi nella ripresa Sul 
calcio d'anaolo, m i t o Ventu­
ri il tiro ut porfa ma la seca­
tola sibilo n Info scura danno 

Intorno al quarto dora ac­
cadde un altro episodio <be 
soli» per meta può eonside-
nirsi disanimi Grosso si 
produ.sse uno .stiramento e 
passo ala destra, vicchc I al­
lenatore prau-ita fu cosi retro 
ad ordinare l'arretramento 
di Ganzer nel ruolo di cen­
tro! erri no II risultato Ju che 
Gnnrcr tnosfrò nier:i più 

«datti di Grosso per control­
lare l'altro uomo pericoloso 
dell'attacco romanista, vale 
a dire il iYordnbl s u y a e n -
tore di (poco Questa mossa 
obbliputu /ti per ti Torino 
prorriden; ia le perchè da 
quel momento neppure Nor­
dahl, Milro rare occasioni, 
potè muorrr.si a suo agio 

Cinque miuuri dopo, al JO 
il gol impiorr i so di /{lenoni 
Il - Petisso - ebbe una pal­
la rapida da Rodi che trovo 
spiarrafa tutta la difesa gial-
lorossa / t imoni (inni:» .solo 
per tre o quattro metri con 
la palla al piede e tiro raso 
terra ni'll' niffolo siuis-rro di 

KKNATO VFXI1ITTI 

(Continua in 4. pai;. K. colonna) 
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Grosso e un ex giocatore della Roma che dotta Roma co­
nosce l'ambiente. Grosso conosce anohe l'umore variabile del 
pubblico davanti agli occhi del quale ha giocato por un paio 
d'anni. Ed ha ragione quando, pacatamente, esprimo con tutta 
modestia, e riservandosi il beneficio dell'inventario, il parere 
che dopo la vittoria con la Lazio u n a parte della stampa e il 
pubblico abbiano esagerato gridando al « miracolo » della Roma. 

L'esageraziono — dice Grosso — non fa bone n nessuno. 
Prima di vantare meriti e di pronosticare un futuro roseo, bi­
sogna faro i conti con la realtà. Quella realta di cui spesso 
si smarrisce il senso. « Una bella squadra, uomini di elasse, 
un gioco che si fa vedere », Questo dice Grosso onestamente. 
Ma Grosso, che conosce l'ambiente, pensa già alla * settimana 
di passione» di una squadra che « d e v e » vincere per forza, e 
subito se vorrà riacquistale al più presto tutta Li simpatia del 
pubblico e il favore dei giornali romani. 

Una «montatura» , dunque, la Roma? No, non una a manta-
tura », secondo una opinione ohe sembra unanimo negli spo­
gliatoi del Torino, dove i visi sono raggianti e dove anche, 

(Continua in 4. pac , g. col ) It. 
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BOLOGNA, 21 — N'cH'iiiconlro internazionale femminile che h.i visto l.i Germania 
battere l'Italia 3fi ;» 39 le azzurre, proseguendo sullo slancio degli ultimi successi 
conseguiti citi ruote la preparazione delle Olimpiadi ili Melbourne, hanno migliorato 
tre primati nazionali, (li cui uno europeo, ed eguagliato un quarto. L'exploit più 
clamoroso è stato ottenuto dalla velocista Giuseppina I,roti e che con il tempo di 
11* 1/10 ha migliorato il record italiano ed europeo ilei 100 metri plani, portandolo ad 
1 10 dal record immillate dell'australiana Strlchklan. La « G i u s i » ha sucecssivamente 
migliorato, con 24". il rrrorrt dei 200 metri piani. Paola Paternoster ha <iu<ndi portato 
il suo record del giavellotto a in. 46,25 mentre la Greppi ha eguagliato quello degli 

RO ostacoli r on 11"3I0 - <In Vi pagina ti servizio di Giorgio A s t o n i ) 

DIMOSTRANDO INCAPACITÀ' DI REAGIRE E* DEBOLEZZA MORALE OLTRE LE NOTE DEFICIENZE TECNICHE 

La Lazio delude anche a Ferrara (l-O) 
Solo da Muccinelli, Lucentini. Carradori e dai terzini si è visto qualche sprazzo di luce - Ha segnato Di Giacomo 

LX/.IO: I.oiati; Molino. I.o Buono; Kiiln. l'in.irrti. Mnltrasio. Muc­
cinelli. Carradori. Vlsolo, Setmosson, lairentini 

SPAI-: Berlocchi; I.urchl, Del Frati; Villa I. Vlney, I>ai Kos: San-
dell. Illdn, Padovani, Braccini. TU Giacomo 

ARBITRO: Pieri di Trieste. 
MARCATORI;: Di Giacomo al 
NOTE: spettatori 12 Odo circa 

Beila Riornata. Terreno in hnnnc 
rilieio. 

3P del primo tempo 
Calci d'angolo 6-0 per la Spai. 
rondi/ioni. Xrssiin Incidente di 

TORINO-ROMA 2-0 — Xella ripresa i giallorossi hanno 
attaccato a lungo ma senza mai riuscire a battere il b r a \ o 
Itigamonti. Kero appunto nella foto il guardiano granala 
mentre uscendo di pugno soffia la palla sulla testa di Nordahl 

(Dal nostro inviato speciale) 

FERRARA. 21 — AI 31' 
del primo tempo Di Giaco­
mo ha trovato il pertugio 
buono per far «altare la ser­
ratura dell.* ea--a di Lovati 
Eni il -"Tondo coal in sei 
partite per i'anemici^firiio at­
tacco dell.» Sp.il «> quel!.» fal­
la ha voluto dire una bocca­
ta di o^isicno .i pi» ::i pol­
moni p^r l.i -qu.idr; locale 

Da quel momento .-di-' fine 
dell., partita pero mancava 
ancora un'ora di gioco e una 
Lezio p in .,111 fama d«-i pro­
pri •a<==i- Ó\ re'.ìbe potuto e d o -
vuto rL-alire tr.'inqu.llamen-
te quel co«l d. «vantaggio e 
imporre ail.. partita l'anda­
mento desiderato La Lazio 
di oggi, invece, null'altro ha 
sapu'o sr* non accettare il 
minimo p.*i»«.-ivo. S l e g h i a ­

moci meglio; la Spai ha vin­
to e l'Ii t fatto meritatamente 
pur r.oti giocando bene, ma 
ciò le e riuscito soprattutto 
perche dall'altra parte c'era 
una -"quadra che sta ancora 

peggio in salute e che sul 
terreno di gioco non li.i mo­
strato cose veramente egre­
gie e apprc7zahili. 

L'allenatore della Spai do­
vrà sgobbare molto sodo per 
dare ordine, praticità, coe-
-•ìone e pericolosità al com­
p l e t o .dfidato alle "Uic i u r e 
ma il compito ehi* attende 
mister Carvei og»;i e certo 
più ingrato Moltr.isio. Vivo-
Io. Punrdi . Selmossoii e a-
miei ,i volte sembravano gio­
vanetti alle prime anni , gio­

catori dn .-.quadre di orato­
ri^ Pi r un notevole perio­
do del secondo . tempo anzi, 
quando già .stavano perden­
do. .ibbiamo visto parecchi 
azzurri muoversi sul campo 
al piccolo trotto con l'aria 
fr.i la ti.impilila e annoiata. 
quasi stessi ro dominando UIÌ 
avversario in procinto di 
crollare al tappeto da un 
istante all'altro 

Insomma oltre a linciare a 
desiderare sul terreno tecni­
co per I.i lentezza della ma­

novra la povertà delle idee 
e lo scarso affiatamento, la 
Lazio si è dimostrata anche 
una squadra debole moral­
mente. incapace di reagire 
rabbiosamente alla corrente 
contraria di portarsi con te­
nacia e volontà, di chiede­
re al propriu •••pirito agoni­
stico di turare Je falle aper­
te dalle attuali manchevo­

lezze tecniche 

Fra i giocatori, presi indi-
vidualmeute più ombre che 
luci: qualche .sprazzo si e vi-
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Salernitana 
Lecco 
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COSI ' DOMENICA 

Serie A 
Bologna - Palermo; Fioren­
tina - Milan; Inter - Lane-
rossi; Juventus - Torino; 
Lazio - \ talanta; Padova -
Napoli; Sampdoria - Genoa; 
Triestina - Roma: l'dinese * 
Spai. 

Serie B 
Bari - Simmei ihal: Brescia 
- Novara; Cagliari - Catania; 
Como - Alessandria. Legna­
no - Sambenedettese: Mar­
zotto - Parma, Messina - Ta­
ranto; Venezia - Modena; Ve­
rona - Pro Patria. 

Serie C 
Biellese - Mcstrina; Cremo­
nese - Lecco; Livorno - Reg­
gina; Pavia - Catanzaro; 
Reggiana - Molfelta; Salerni­
tana - Treviso; Sanremese -
Carbosarda; Siena - Prato; 
Vigevano - S i i a c u w , 

sto da Muccinelli e Lucen'i-
ni. da' uri Carradori in fun­
zione quasi sempre difensi­
va. e dai terzini, ma è stato 
insignificante sperare di bat­
tere una Spai che. seppuhe 
scarsa tecnicamente, ha get­
tato nella lotta o^nt enerci » 
appellandosi alla volontà dal 
primo all'ultimo minuto di 
gioco II discorso sul .. t e m i 
laziale può forse dar" n ,3::-
giore n-^ilto alla vittoria d'"''-
Ia Spai, ad ogni modo bi-" i-
gna dire che si è trattata di 
affermazione complessiva­
mente legittima, per la quii*1 

i ferraresi si sono spremu'i 
dimostrandosi più bottnghe-
ri e costanti degli avversari 
e più protesi alla n c e m 
della vittoria 

Un solo accorgimento * v -
tico h i adottato \i ST" 
quello di spedire Dal Po? Al­
le costole di Selmosson per 
impedire all'ex -raggio di 
luna - di rendersi pericolo­
so E il capitano spallino e è 
riu-cito perfettamente men­
tre l > x laziale Vi l l i h i avu-

GIORDANO MARZOl.A 

(Continua in 4. pat.. s. col ) 

SPAL-LA7JO 1-0 — Un colpo d i testa 

LA SCHEDA VINCENT 
Atalanta-Palermo I 
Fiorentina-Bologiu I 
Genoa-Padova x 
Jtiventas-Udfnesc -
Lanerossl-Napoli x 
Milan-Inter \ 
Roma-Torino 2 
Spai-Lazio 1 
Triestina-Sarapdoria x 
Catania-Messina 1 
Taranto-Bari 1 
Moifetta-Sanremese x 
Reggina-Rcggiana x 

Il Montepremi è di lire 
4fifi.533.528. Le quote: ai «13* 
lire 25.918.000. ai « 1 2 - lire 

TOTIP VINCENTE 

I. Corsa: x -1 ; *. corsa: x-2; 
3. Corsa: 1-2: 4. Corsa *>1; 
5. Corsa: 2-x; 6. Corsa: x-2. 

Il Montepremi è di lire 
16.991.427. Nessun - 1 8 » . Le 
quote; K l l • 11 » 29J.007, ai 
« 1 0 * lire 31.471. 
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